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ITALIA 


Le vacanze pasquali. 
Dopo tante lurighe e proellone discui 
moni, è naturale che il Parlamento, sc 
wondo l'antico stile, cerchi alquanto 


poso, © perciò la promajaa tornata fa ag: 
. Noi desiderinmo | 
rappresentanti 


giornata al 22 di apri 
‘she gli onorevoll) nostri 








no ritemprare le loro firza in que: 


poi 
sto intervallo ed altresi che. profittino 


di questa farorovole oconsione. per con 


aultare nuovamente la purblica opinione, 
4 sentimenti delle) popolazioni, che non 


sono sempre identici. a quelli che sì pro: 
‘rano a Monte Citorlo. 

La Riforma duolsi di questa. interra: 
zione perchè per. essa i deputati, ‘i quali 
‘appena hanno « cominciato a risonoscers 
fra di loro ed inizisto Il tentativo dì 








‘porre in armonia le loro opinioni su tale 
* tal altri. questione, sono divisi dalla ì 
fora superiore di una festa che li so- 

respirano 
Tn un'atmosfera tutta diversa da quella 
di transazioni, che regna noll e aule 


apinge ai proprii collegi, ov. 








pi 
‘parlamentari, n 
Come sì vede, noi andiamo 





‘noi ce no rallegrismo. Ma è egli poi ore: 
dibile che i algaori deputati 





trespirano un'atmosfera affatto divi 
noi pare di no, e desideriamo quindi ch 








di quando in quando si trovino con loro, 
poichè in questo caso potranno adempiere 


‘molto meglio il Ioro mandato, @ le isti 


tualoni politiche saranno. attuate! secondo 
fl loro spirito e non soltauto secondo la 


Jettera. 


Cosi tornati alle case loro si potranno 


aonvincero che alcuno questioni, le qual 
scmbrano avero una suprema 





viveri, non s'inceppi il commercio , l'a: 
«gricoltara e l'industria , si spodis 
‘prontamente gli affari, 

SI persusderanno 








altro provincie 





APPENDICE 
Dna 
CONFERENZE, SCIENTIFICHE 
del prof. Milehele Lessona. 
Dopo, lo) brillanti ‘conferenze ‘astrono: 


micho del Flammarion, le graziosissime 
e. non meno istruttivo conferenze zoolo- 


giche del professore Michele Lessons. 
Al distinto ‘astronomo, francese. ritor: 








la nostra Italia, 





entre stava per pi 


-gliaro la via del Fréjus onde ricondurai 
in Francia, fa fatta dal auoî amici o men- 
miratori la proposta di tenere nella no- 
“stra città alcune conferenze intorno alla! 
‘cienza degli astri, in cui pur giovane 
18 grandissima 


già. seppo, sequistarai 
fama. Parevagli dubbioso l'esito, ma in. 
scoraggiato, spinto, tentò, e il tentro Ca: 





rignano concessogli dal nostro Municipio 
«ai vide riboccanto di attentissimi uditori 
‘he colla più grande soddisfazione ricam- 


biarono la sua profonda dottrina con sì 
bondanza d'appiat 





merion, toceò pur 
di beneficenza, Inveeo di ritornare 








anche bent 












‘accordo 
coll’antorevole foglio della. sinistra. nel 
fatto, senonclè esso se ne rammaries, 


possano | 
soddisfare i voti del loro elettori, quando) 
PA 


ortanza 
nello aule parlamentari, per cui sì con- 
‘iumano Îuterminabili tornate e sì versano 
mari d'inchiostro, lasciano quasi affattò 
Jadifforenti le popolazioni, le quali invece 
desiderano immensamente che sì riformi 
amminiatrazione, sì diminniscano le an- 
gguntio della vita prodotte dal caro. dei 


0, 


10. Ia questione di 
alcuno cano generalizio a Roma, lascia 
realmente freddissimi gli abitanti delle 
i quali vedrebbero, con 
molta maggior soddisfazione impiogato 
quel tempo: per trovare il modo di to- 


(to in Torino da un viaggio scientifico 


© di quattrini, del 
quali ultimi, ad onore del signor Flam- 
is. parto: nà Istituti 

la 
aua camera astronomiva, di Parigi pensò 
di rifaro il viaggio dolla penisola © foce 
4 giornali di alcuno grandi] 

città che il: Fiammarion rivide e ove 


Su 


[gliere o diminuire alona dello gravi 
tasse da col sono oppressi ; che , se s'ha 
‘® dare una battaglia campale nella quale 
lì abbia a decidere mio sorti del Go: 
verno, non è panto su guol terreno , mal 
st quello dell'amminiatrazione e. delle 
finanzo. Si peraaaderanno egualmente chi 
‘nom è il contestato principio aatratto del- 
Î'anifurmità dell'intorpretazione delle leggi 
id che sta a cuore ai litiganti, ma bensi 
la amministrazione pronta o. regolare 
della giuntizia, prontezza quasi inconci. 
Ilabfle con quell'atopla. della Corte ‘unica 
‘ai'cassazione, È l'atimoafera di Montesi: 
tirfo ciò ehe ingrandisco alla vista i 
(generali degli ordini religioni e quella 
Corte suprema di giustizia, mentre pn 
la stessa atiosfera impicololisse tanti 
altri argomenti, lo vessazioni, gli abuni 
inevitabili con alcune nostre, leggi. 

Ma an le vacanze parlamentari; possono 
tornare. giovevoli ai membri! del Parla 
‘mento, non weno saranno pel signori mi- 
nistri, 1 quall'avranno egio di meditar: 
‘in quali acque presentemente navighino 
10 la fortuna sorriderà loro, come fece) 
‘sinora. Se ai raccoglieranno in sè st 



































‘si avvedranno per avventura che lo pro- 
cello aî addensano, e ben più gravi che 
non quelle, cuî hanno anporato sinora. 
Venns fatto al Governo di evitare al” 
cuni soogli che trovò per via, ma non 
rano i più pericolosi. Cosi me nicì pel 
‘rotto della cuffia quando ai posero in mo: 
stra’ lo| vessazioni derivato dalla cattivia 
lata leggo della riochezza mobile, leggg 
(che, nonostante le poco importanti e par- 
ziali riforme che vi s'introducono, è sem- 
pre viziata nella base, non emeondosi te- 
‘buto conto: nello. stabilirla. dei costumi 
nazionali. Il Ministero potè puro vincere] 
la falange che. gli opponeva il ‘aîgnor 
Nicotera, perchè ln Csmera tardi comfn- 
cia ad avvedera! che con quel sistema di 
'gittar ciecamente i>milioni ci metteremmo 
in una via senza uscita, andremmo in 
j(®n precipizio, Finalmente poté. conser. 
vare e macinazione 6 contatore, non già 
perchè piacciano ad alcuno, ma perchè 


pel momento non sì sa; che cosa nosti- 
tairvi 


Ma questi rinuitamenti, chi ben guard: 
sono più negativi che. positivi. Nol at- 
tendiamo it Minjatero al varco) terribile 
della discuasiono delle. minacciate nuove) 
imposte, il proporre lo quali non sì 
rebbe crednto mai ardisse_il algnor Sella 
‘a.speoialmente dupo la sfavorevolissima| 
Acteglieara già toccata a quella del te 
(enti. 

E non orediamo sia per trovarla mi- 
[gliore in avvenire e il: pensiero di averla 
fatta naufragare una volta. rincorerà 
probabilmente i suoi oppositori ad impedire | 
che le si facola ora miglior viso, edi 
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‘olò agevolmente si potranno persundere 
H signor! deputati reduci alle caro loro, 
E meo male se eon quell'impost 
riompixie una lnenne nel bilancio. 





Sa 





come tatte quelle che hanno per in 
tabile risaltamionto la diminaziono della 


prodazione; ma almeno al farebbe peri 
‘easa ua. passo verso. l'assetto dello. f- 
nanze. Invece il aîgnor Sella, non la 
metto nuovamente în campo che per aver 
ua mezzo di socrescero il. bilancio pas 
sivo della ‘gnerra, e paro quindi a primn 
[giunta che agogni solo di essere battuto, 
‘dl cercare un'occasione par. ritirani dal 
potere e Insoiar altrai nelle. peste. Noi, 
che confîlamo nel nuo patriotimo e nella 
sta aocortezza, inclialamo maggiurmente 
‘A credere che non abbia preso, partito 
risino di far approvare quel malaugurato 
balzello e voglia anzi con tal merzo con- 
vincere altrui non essera possibile l'ac 
‘eresaro ancora la cifra ‘del’ dicastero 
lelin guerra; poichè non può. pensaro che 
la Camera voglia, disdicendo) so stessa, 
fare quel bratto:regalo alla nazione, 


Tortom®, 5. — Mercoledi sem fre Ce- 
‘noi e Canteluuuro fa ansilt ‘negro: 
rata di Voghera che portava seco oltre It 
ila lire, 

Battuto, messo storpiato, e gettato în ua 
fosso; i graematori a'impadtoniromo molto fa: 

































cilento del grasso bettin), e quiudi watiti 

alla di Taj med: ‘alaucinrouo a | 

‘graude’ carriera. ve Ja mdona nd; doj 
anche cd iLeavallo sia 


rardio campestri, ed i ca- 
azioni farono lanciati 
degli ‘audaci briganti. 


— Siamo informati chejil Mani- 
sipio di Bavari, cui già (era stato concesso 
‘d'l'Governo, a proposta: del mostro Prefetto, 

lio: di L. 5000 















0 dello 


TI Comune di Rosso, pei medesimi dana’ 
toccati alla frazione Moranego ha riceruto Li 
#500 ed infue L. 600 furono accordate pc y 
lo atodto tito al piccolo. villaggio di Alpi 

nel Comune di Varazze.. (Gorscita d 
Genoso). 

— In 8, Francesco d'Albaro si:ba da pa: 
recchi giorni uno sciopero completo di'macel© 
lai pudfuni @ gareoai, per mude che da toute: 
gi © noD si ammazza 
Htiame. Il municipio cel 1° d'aprile ‘ha at 
mentato il tanone complessivo di questa ‘Ju 
crota induatria da 45,000 a circa 70,000. frane| 
hi. Di qui lo soiopero ed si formale rifuo d 
'Aprir.le botteghe so non si ritorna al canone 
(di prima, 


Viterb, 
‘arrestati i pi 

























ella reità di uno di essi. 

Procedandosi all’autopsia del cadavere. del 
‘Rogià, il melico ri 
era serrata. Egli 





,|Anoutani 0, 


- | maschi, rosso di barba 


lo fondazioni 
fori (4) alle 4 pon. si ninccò improvvinamete| 


cale ilel 0 
l'esistenza. di nc prot 
Hietro di detta parete, e che perciò era invi- 
sibile. 





città fan ritorno ne' propri. villaggi 


"he: | paeno!! 


conitatò che eta conteneva alcuni peli d' 
borha rossa, 

Divenne ridente era che il povero Ragià 
lottando contro i. rari nasvaiai, ne avera 
reso uo per a barin, È alora cho mcque 

I penaîero ‘che la serra del Rugià 
‘aveva par amanti un tinto 








inmato Borga: 










Bergamaschi ha confessato Îl suo delitto. 


Roma. — L'Opinione reca i segumti 
‘iaggiori particolari intoruo al disastro di cui 
Ji 





In uno dai tanti cavi che si eseguiscono per 
del nuovo palaezn delle finnuze, 


‘na falla di terreno che formava la parete ver 
Cauna di questo secid-nte fu 
<hò ni trovav 








Di operai cha vi lavoravano, 2 si malva: 
ono, fagondo, 1 pot essere estratto oa uun 
gamba fratrurata, e 3 rimasero morti, 

Dus di questi farono tirati fuori, dopo due 
“rodi lavoro, ed nuo, questa ‘mattina, ma 
utado che nella otte sì prosoguissero i' voi 
relativi. 

Accorioro sal. lungo il f. di rindaco, l'aases- 
sore Troiaui, ed'i vigili son i loro supariori. 

Dopo na anno di lavoro, dopo avera. ese. 
guito circa 3000 metri lineari. di cavi di 

zioni dificili 
rotte, che vi (sottostanno, 
lsgrazia cho si è vato ni 














‘sime per le tonte 
‘questa è la prima 
leplirare; 


Napoli, 5. — Ieri nera poco, più delle 
see 7 na como di negonlate in_ generi 
[c-loniati, recarsi, com'era smo catur 
"ra uso ‘cher. d done dal campo di Marie ‘in 
n| agli per la via di Cxpvdichino. 

gli recava co na dire 4000, ttrotate 

r cinto del suo priucipale în un dopo 
te 3 oltre la burlone daiera. ©. ceo 

Dopo il Manjcotalo otto. perione) cercare: 
'dnggredirio. Egli a ma volta Cent. di 
iguatiea eCrzaud l'asinelo cho tirava 11 uo 
Palese; mo non gli venne fatto pel brecciame 
Hi cui È cosparsa detta via e l'oscurità ‘che 




















‘ietre a sè, @ poi, raggiua: 


tolo, derubarono il commesso, 


E tutto ciò avveniva in max strada a quel 
l'ora frequento di operai, ch” reduci. dalla 





Pacthuo: Cho no dicono. giare. custodi 
tficiali della, pubblica sicurezza? (Roma) 
Salerno. — Il Giornale di Salerno 
unxia che il contedizo Gioranni Vasso, cì 
ira una persona dipendente: dall'autorità mi: 
‘itare per perseguitare i brigunti, è stato tro 
[rato pugnalito con molti. colpi’ proprio alla 
faccia, 1a quel di Belliszi, nd un miglio di 
'diatanisa: da Montecorvino!'1l'mavutengelo poi, 
‘Antenio Cappetta, si é dato la morto sian 
ciaudori dall'alto della carceri sulla piuzaa del 














Menninm. — La. Gassetta di Messina 
[aununcia iasersi colà coetituita. mms Socierà 
[di ‘cittadini che ai assumerebbe 1a risco 
fdegli arretrati per tassa sui terreni 





sai 
tabbricati, nell'intendiniento di far. cessare da 


uva parte i deplorati fusouvenienti, cho pre: 
‘ato o tardi menerebbero n. ‘spiaceroli. conse 

hag, e dall'altra far migliorare lo condi 
‘zioni dei contribuenti. 


(ATTI UFFICIALI — 


La Garsetta Ufficiale del 5 aptilo reca: 
1. Un regio decreto (n. 1210), del 51 























lo conferenze medesime di Torino, 


mon ei riportano’ che elogi e l'eco degli 
‘applansi tributatigli.e 


Un'sì gran favoro incontrato in un'im- 
presa, che il tempo presento: tutto cal- 
(colo, pareva avesse dovuto disprezzare, 
mito in cuore ad alcuni signori di questa 
città un nobilissimo desiderio, quello cioè 
fruttare anche per la gente pae 

po' di quel favore 0 quell'atile 
‘di che si era stati larghi e ragionevel- 
[mente verso il dotto straniero. Gli occhi 
[ni rivolsero verso il professore Michel 
Lessona, che già incitatore del Flammi 
rion © spronato a sma volta, accondiacese 
Gi buon grado 6 tenne tre conferenze 
zoologiche sugli animali della fanna al- 















ino può torcere il vino a sentire] 
che la scienza si vendo. 

Come? per sentire Flammarlon al tea» 
-|tro Carignano a ripetere quello che aveva] 
[detto nei suoi molteplici libri ai doveva) 
pagaro uns lira e anche più? Per sen: 
tire in tre lezioni il professore Lessona] 
‘a dire quello che. si trova in continal 


[di libri bisognava pagaro 10 lire? Un 
‘Giornale. 

















[mento 0 gratultamento splegata al popolo. 





a città d'italia notando con 
palese dispetto il‘grando concorso allel 
conferenze astronomiche del Flsmmarion, 
invei contro la mercatara della solenza| 
lcho doveva essere, secondo Tui, pubblica-| 


Lasciando stare che questo popolo am- 


‘messo gratuitamente a tali conferenze ri- 
‘camblerebbe chi lo fa con una continuità 
di lunghi sbadigli, per 1a naturale ra- 
gione che il ‘uo palato, troppo. ancora 
[mpreparato, non potrebbe a gran lunga 
‘amsporare pur per una millesima. parte 
a aquisitezza di un tale cibo; in quanto 
‘alla mercatura,, dirò ancora così, della 
‘qualcuno volesse dolersi, in| 
sola il potrebbe fare, ed è che 
‘questa sclonza, specialmente in Italia, ni 
venda troppo poco. Chi sì dedica alla 
letteratura speri dopo morte la corona 
d'alloro, mm in vita si sugurì un ven- 
'tricolo che non senta mai gli spasimi 
della fame, © membra a cui cressano in- 
torno quasi per incanto lo vestimenta : 
(chi invecchia in profondo investigazioni, 
nei serli studli dello. scienze ottenga al 
più in premio una cattedra che gli frat- 
terà forse meno di quanto, due gambe 
momo per qualche sera e per qualche ora 
fruttano ad un mediocre ballerino, 

Se si cercano avidamento le novità © 
ni pagano lautamente le curiosità, pare 
[ehe » più forte ragione quelle. novità si 
debbano eon più studio cercare che con 
‘maggiore utile dell'amanità ritrovate, con 
[gravi speso o con Innghi e pazienti studi 
[dal'ooraggioso soionzinto ds esso stesso 
(colla via voce ol. possono essero spie 
gato, © pagate pur lantamento al debbano 
quelle curiosità che maggiormente dob- 






































binmo conossere per avere esse. una di- 
retta e grandissima relazione colla no- 
tra vita e colla fragilo crosta che ci so- 
tieni. 

Il yero amatore quindi: della selenca si 
allegri del buon vento che da. qualche! 
‘anno comincia a tirare anche nella no- 
‘atra Italia, che spinge gli uomini ad 
(essere curiosi anche in cose utili, e sappia 
grado al Flammarion che se ripetè cose 
dette già nel anoi libri, lo fece con tale 
luna splendiderza che ne accrebbe il pre- 
gio in chi già Il conosceva, e avidamente 
li fece leggere da chi non ne aveva letto 
che il frontespizio nella bacheca del 
Beuf, e ringrazi di gran cuore fl pro- 
fessore Lessona che puro esponendo cose 
(che si trovano in centinaia di libri, tanto 
lo seppe loggiadramente vestire 0 con 
nifatto novità condire, che chi ci fu non 
‘ha che da dolersi che lo piacevoli di lui 
lconterenze siano stato solnmente tre, 

Direttore del magnifico Museo zoologico 
'ài questa città, valente professore di 200- 
logia nella nostra Università , Michele 
[Lessona, nome caro alle scienze. naturali 
per le suo importanti pubblicazioni, ca: 

















A PIEMONTESE ___ i 


07€ Dito 
reco ell solidi” 24 ieri dere essre anticato: 








dicembre 1872, cho nccevta le. rendita dorate 
per la convorslone dei ben'i immubili di alcuni 
'eati morali €o.loniastici. 

2, Un regio deoreto (n. DLYIII, parta 
Hoppl), del & mareo, che autor /axà l'atimento 
‘di capitale della Banca: Popolare di Como. 

3. Nn regie deereto (a, DLXIV, pirte 
Bupol): del % saran. cho antirisa 1a (Socie- 
tà Carbonifera AmatroItaliana di Mente Pro. 








i campenio iper di sin 
.£. Disposizioni nei ‘porscnale. gindi- 





- CRUMACA CITV'ADINA 


fung ed 
la Germania parlano 
con ammirazione del gran: quadro di caligra: 
fa artistica esegui!o dal sig. Qu 20 Carlo. 
Parlando del sorprendento vilon ‘di que 
pera desrioata ad. ilinntrare glì, eroi dele 
l'unità germanica, di quest'opera nm iva e me: 
avigliona cresta dal sig. Quirico ‘e. riteuuta 
(cmu sasosttibile di una grande mei tà allo 
vilappo del! disegno fndustriale, gii stessi 
‘xiormali nggibigono che; l'imperatoni |! Gi 


he #OR' 




















elmo acqueo. questo. Lavoro ricompa nn 
‘mimalmente. l'autore, in. Berttme | com 
‘inunificenza reato. \ 
8. A. T. il principe Federico Gaelfelmi 1, 1 
ignori di Biswark, di Moltke © di: Ruin ‘ col 
Imarono di elogi il valente urti, 





1 maresciallo Di Moltke fndiriezò fn pi © 
posito al nig. Quirico la seguente lottare: 
« Berlino, 20! febbraio 78, 
« Signore, 
« Io vi ringrazio infinitamente. della. copia 
fotografica che voi vi. compiaooste di dedicarmi 
‘del vostro copolavoro di calligrafia. ‘artistica. 
= Quest'omaggio eho. mi vien reso di ‘tn 
no di na raro merito, mi torna d'anor 
re, 














‘peo 
x Gradite,. nignore 
mia perfetta stima. 





l'assicaraziono della: 


= Mou 

generale. feld'marescialto. n 
<“ Abbellimenti di Torine,— Va 
'Rontro associato i manda auenme preposte di 
bbellimento di Turlno, che noi ci affrettiamo 
"pubblicare facendovi solo alcono osservazioni 
fra parontesi @ claudite, 

Senza punto dilungarmi, in vani! commenti, 
‘cenunerò a brevi tratti quali sarebbero, sec 
(condo: me, le;opere iu parto utili © in perte 
[necemarie, che durzebbero compiersi iu queste 
nubtra città: 

1° Atterramento dei. dua filari d'alberi 
eroi, snl corso del Re, e sistemazione. dei 

li. (Noi aggiuogereaim). seleiatara 

10 dei marciapiedi dif corso Pria- 

id Piuexs d'Armi; più colloca» 

Totale in Piazza Carlo Felice, via 

S«ccbi, Piazza della Gran Madro di Dio 6 via 
[al Ponte Mosca). 

2° Costruzione di ‘um 

fa pietra si prolunga ponse in ferre 

tal viale lnugo Po. (Opera bella certamente, 

a "Ito gostosa, epperciò da pistergare agli 
‘ltrilavor)). 
9° Ditimazione: della chiesa Teraelitioa, 
@'accordo); 
4° Alzare qualebe poco il Livello della via, 
Santa Pelagia, cule togliere quei rislzamenti 
di terra che si trovano attualmente junanzi ad 
'alctino, porte, 
5° Trasportare altrove l'Ospedale di Ca- 
rità, che'ora si trova in luogo troppo. cen: 
trale e commerciale 
Per lo stesso motivo fu cat 
stabilire 


























she dal 





























dall'amore della solenza che egli coltiva,] 
‘an coraggioso viaggiatore in diverso lon- 
tane parti del mondo, non lasciavano 
punto, temere chele «ne narrazioni fossere 
immaginarie. o. imparate da altri libri. , 
‘e lo sue parole una vana deelamazione , 
ma quello vere, e queste oro filato seni a 
la più piccola scoria. 

Le tre lezioni furono date in unasi ila 
‘del Museo zoologico. ed argomento no. fu- 
(tono ‘gli animali del Piemonte e' spec ial- 
‘mente dello nostre Alpi. Nella prima 
‘parlò, il professore, del mammiferi, ‘nella 
‘cconda degli necelli, e\ nella terzi. dei 
rettili, e la sua semplice e nello stesso 
tempo venusta. parola venne ascolta ta con 
‘una grande attenzione dal numerws0 udi- 
torio del dne sessi, intelligente e. quindi 
lespaciasimo di comprenderlo. Bas ti citare 
fra lo diverse: notabilità medic'ae della 
città che vi assistevano, il profr.ssore Mo- 
lescott. 

Non tento qui. di riportare nemmeno la 
'eeutesima parte di quel che disso l'egre- 
gio conferento în quelle tre sere, riesci- 
rebbe troppo lungo e per di più senza Ja 
attrattiva della bella di Inî parola; anzi 











rissimo alle lettere italiano per quel suo rimandando il lettore; che desiderasse sa- 


gioielto del Volere è potere, non potevano [pere:la partizion 





peciale degli animali 


‘a meno lo suo. conferenze cha riesoire [oggetto doll tro conferenze, ni tro cenni 
ottime. L'essere. pol egli un zoologo non|che in questo giornale, u diedoro ‘net 


[da tavolino ma di profonda osservazione, 


iglorni susseguenti ad esso, mi contenterò 


le l'essere stato per lungo tempo spiuto|ài spigelare qua e IÀ nel miol appunti. 


dii 


. 
» 





ih'un argo dove il ermmerolo 
Juldove vi potrebbero sur gere 
atupendi negosi © megasroni.> © 

Di regula generale (crederai ottimi: coma) 















l'impalire la soverchia agglomerazione di que- 
gti stabilimenti mei. siti più e pù 
Belli della città. Cosi, ad:6sempio,, parmi un 


‘concetto infelico sì lacslaF che (Marge. un fab- 
drieato ad meo collegio (©) brierio 1a: yieio 
all'uspedalo di San Giovanui, dove già vi mino 
l'ospedale Molitare, l'umpotr/te della Muteruità; 
fl ritiro dello monache di via Siuta_ Peln 
ell dello Ssramantino © la ehesa di Sat 
timo, 
8° Rinterraro fio nl livello della. Piazca 
Cantello jl fonsn adiecente al palaezo Muliinn, 
‘© ingrandire così l giardino che vi è già ui 
‘tunloento di nopra (e) fusto, beti inteso) 
7° rigore un monumento ad uso fontana 

1 Nettuno di Bologna © di cietà) 
en Castello di feunto alla via Po. 

(1i sito per fontana non é forse accoi 
Boll'uriamenti sarebbero quattro fontane fn 
Piasza San Carlo, ma pra si, deve. fare il 
testo © specialmente le;nelcinture), 

$* Giatrarre no cavaltovia nella stazione] 
di Porta Nuova che 
Berighi che ti trivano n 

Tifiue erezione della chicea di San Secondo 
nella piazza di questo nome. 

Questa opere tutre sono allo, stato di n 
pio ‘deaiforio: — Si attusrauni? Gua. spe- 
Fanli! (Tanto il cavalcavia che la chiesa di 
‘ia Seocudo sono in nuo stadio di attui 


— Accoglienza: Abbistanza| 
i sera al Carignano ll dramma 
storico in 5 atti del. conte dî Mrenna, iuuuw- 
Jato: La morte di David Rizrio, ovvero La 
Î i Maria Stuiarda. o Sale 
Fini © le priucipali ‘parti, cime la. signor 
Piamosti, il Uolouello, eco., furono evcati 
alta scena ad ogui due d'atto. 

Va etsominta moltissimo Ja messa ju soena, 
Si do che l’egregio direttore nulla rispacma | 
“pel decoro darle sus canpuguia, 

Questa sera: Virginia, tragedia di Vittorio 























































‘a Nepoli i trionfi dell'Aîda e le 
stro Verdi. 

I gioranli licali impiegano na linguaggio 
cho rivela nu vero delirio d'amiirazione. 

È impossibile descrivere la festa che iersera 
il pubblico fsce al Verdi neilà 4* rappreseu: 
taziona dell'Alde. Oltre le iunumerirali ebia 
mato, oltre lo iucestiuti ovaticii, fivita l'o- 
Pam tatto il pabblico ti red a icona 
l'illustre. inostro ulla porta del’ pilconcei. co 
“e, etaccati a forza è cavalli dalla sua cur: 
srozse, lu tranciuò iu tricifo nino ulla sua di- 
amra,, Hòtil Crocelle, tra una selva. di fiac: 
cole © di fuvebi di bengala: 

Giunti sotto le fivestre, © dopo che il Verdi 
fa rientrato in casa, |a fulla per cita alora 
nun si atuncò' di ncclamarlo, od egli, ciummos: 
10, duvetto reiteratamiente mustrarai alle 15) 
muffa persone che erano ju istrada. Tutti gli 
apettatiri avevamo seguito i dimostranti. con 
Je loro vettare ion delle quali 
all'unsitv del teatro au mò de’ pezzi del’ Ve 
apro Siciliano, rallegravano e reudevano più 
imponeute in soletiue dimostrazione. 

Bologna invece, niente affatto disanimata 
dal fisco di Waguer a Milano, sta pen 
di:rappresentare nelle prossima stagione di 
nutuuno » quel teatro Comunale 28 vascello 
fantaimia, altra opera del lodato eompusitore 
dedesc. 












































Morti denunciati all'uffizio dello Btato Cicile| 
it giorno 6 aprite 

Fagiano Paola nata Gerardini, d'inmi. 60, di 
Qunsco — Muthia Giovauna nata Mureua, ‘id. 
68, di N vara — Migne Domenico, id: 83, di 
Carmagnola, veruicllaiò — Som Giovanni 
Baiziota, il 68 di Tia, pesionato — Mon: 
taldo cav. Carlo, id, 4a, di Torino, negozian: 
ta — Pia entino Giusenpe, id. #P, di Caselle, 
falegname — Ussello Giuseppa, nata Pagli 
ro; id. 99, di Torino — Perri Vittoria nato 
Cainerdont, id 34, di Terivo — Più 9 mi 
‘ori d'anni 7. 

















(©) Il Manicipio: non ha. melo d'impedire ad 
ma collegio privato di stabilirsi ove vi 
d'altronde il‘sito eccito è all'iufuori. degli 
spodeli, © riescirà assi acconio del lato 
agienico. 














Parlando dei mammiferi cominoio col 
‘dipingeroi un quadro del Gaitaldi rap- 
presentante, une scena, dei tempi che si 
dicono preîstorisi; vi ha un serpente, un 
orso 0 diversi esseri di quella grande 
specie:che si chiama nomo.: il serpente 
@ l'orso non mutarono per niente da quei 
rfavolosi:tampi sino: ai presenti , l'uomo 
<he là apparò rozzo, incolto, si è man 
mano col Lento volger dei secoli modif 
cato, riagentilito; non grande parto di 
animati -non esistono più ; quelli che re- 
sto yenno scomparendo; la specie uomo 
aolo durerà quanto durerà la vita in 
questo mondo. 

Nei tempi prefatorici e anche più in: 
nanzi , questa che noi ammitismo splen- 
dida walle del Po, noo era che’ nna'con- 
tinnità di perenne ghiaceio; esso arrivava 
sino a Rivoli, oesupeva Pinerolo , le 
mene valli di Lanto, ed ompieva tutta 
quanta la splendida valle d'Aosta, Al 
lora ‘si ‘trovavano numerosissimi anche! 
nelle nostre terre i mastodonti @ gli elo- 
fanti di eni si trovano ore e qualche rara 
volta dello ossa pietrificate. 

L'orto vi resistette fino a due. necoli 








fa; & famosa ancora la valle Orsera di [rira che l'egregio professore fece notare, [che #ì risava fire m 
Lanzo; scomparve collo scomparire delle|è Ja credenza che più del Iupo, la lince[ai falchi; quelli ignobili cioè, fra oni gli 
grandi Saresto che vegetavano allora [torni funesta all'uomo; terribile pel be-[antichi ponevano ' 


nella terra; solcata adesso  dall’aratro, a 
oni con più ragione si poteva applicare 
il nomie di selve det Nord di quello | chel 











ci ___-_v“ 


luni iehiarate all'uffsio dello Btato! Civile 


il'giorno 7 aprile 
Maschi 9; femmine 21 — "forale 90, 
II. 








Î'ONNHRVAZIONI MEYROROLORIUAR 

“all'Ovtervatorio catrononioo di Torino 
et RT NIE pl folio dall mare, 
‘aprile 1978. 
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tin. | 
‘291,6/+19,6 2,4) 

ca i 
191,6,+18,6) 1,5] 12|15e18'N O fn. ps. 
e) | 
798.8+11,6/18| 18185180 lap. 
pel | 
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7960+10,0.0,71 s|iev18'x c] 
Tomperatara screma 4l{ minima + 76 
urd fa gradi coatecimali | mamiima + 14,2 





Rogua caduta ill, 
Anime dalla untta de.l'8 +77, 
SOLLETTINO. ASTRONUMIO®, 
(Pisspo media di Roma), — 9 aprilo 1978, 
Museme dl Solo, cre 347 Pumargi 
12 91 — l'ramiento 6.05 
8/27 nera 
1, re 10.29 sera 














Dremento 
Girmi dl 


COMPAGNIA GENERALE 
DEI CANALI D'IRRIGAZIONE ITALIANI. 


aste Cavour). 

Nj1 giormo di giovedì, 10. corrente 
metteranno in corso le nequo nei capali de-| 
maniali della Dora Baltea, dell'Elvo e del 
Cervo ; Ja rimemione delle aequo nel Camle 
[Cavour e nel Roggione di Sartirara é differita 











l giorno di mercoledì 16 corrente , per nio- 
tivo. di lavori urgenti in corso di esecuzione. 


SENATO DEL REGNO. 
Seduta del 5 aprile. 
Presidenza del Vice-Pres. Wiplinnt. 
La seluta è aperta a oro 3 15. 
Pres. comunica al Senato cho l'on. Bri- 
‘gnomo eletto a far parte della, Commissione 
‘incaricata dell'estime dei provvedimenti mili- 
tari he dichiarato nou poter accettare. 






Il Senato nomina fa sus vece, l'on, Merza-| 
capo. 
Soguitazi le discusione del) Codioe sani: 
tario. 






propone l'aggiunta. di un 
io destinato a vebiro in @- 





Sono approvati gli articoli. soppressi 16} 
170, 172/6177. 

Burcl cecetta che. ven 
l'esame della Commissione 
bale proposto dal Maggiorani. 

Sono approvati gli articoli 189 e 190 con- 
cernenti la stat'stica mrdica. 

Comincia l'esame del titolo XT, conéernente 
i cimiteri, e sepolture, le inumazioni. 

Maggiorani propono la cremazione di 
cadaveri. 

Lanza (presidente del Consiglio) dice es- 
[sere questa uta questione molto grave. per 
molti rapporti, e propone ‘di ribriare alla 
[Gormmtssione 10 stadio di questa questione molto 
complessa. 

Maggiorani cumerra che se sì discute 

{al punto di vista 
Hfono danni wi temere, perché il 
facilmente. incenerito: 


rimandato al- 
rticolo addizio» 

















‘oioè di Siberia dell'Italia, — Era grande 
la caccia che si facova a questo terribile 
‘animale, © il povero contadino the rie- 
solva ad nesiderlo, invece. di riceverne 
[grazioso premio, era il più sovente obbli- 
gato a cedere al crudele fondatario quat 
la preda, cioè tutt 
— Il cinghiale, il lupo, corsero quasi la 
medesima sorte, l'altimo cinghiale fa uc- 
[ciso in Usseglio, enon vive ora che nello 
foreste della Sardogna, 
Il lapo che il professore ci presentò fa 
portato al Museo nel 1815 carico di d 
litti; esiste ancora questo, animale, ma 
raro. assai, nelle montagne, e finirà pre- 
sto per jscomparire affatto. — È curios 
[nel lupo una singolarità; teme l'uomo e 
lo fagge quando può, ma quando o la 
fame o altra necessità lo spinge 4 rivol- 
tarsegli e a piantargli le zanne nello 
caeni, da quel punto non cerca che. ci- 
barsi delle suo membra, e il sangue m- 
‘mano gustato uns volta, lo rende feroco 
‘è vemibile assalitore del viandante. DI 
ui l'errore che vi fossero due qualità di 
lopi, quello cioè comuno e quello rapace, 
(he è sempre. Il medesimo. — Altro er: 




















‘Btiame, non lo è puato per l'uomo, cai 
‘esta teme © fugge. 


Nella rassegna degli uccelli rapsoi, 


























popol 





pri defunti. 


puro dimenticate, ‘ed è quella che ia 
[A la eremazione potrebbe, riuicir, conti 
agl'iuterezzi della. giustitia , cull' impedì 
civé certo fudagini po 





tempo, 


obbligatorio la creminzione, me sibbane di la 
cirio 


‘dall'autorità competente; 
esamini. 


[Commissione perchè 1° 





lat 209. 


[908 curì concepito + 


una fossa distauto dilla vicina quattro deci 
metri ni lati e 








findità di im metro e merzo a due. 


Hire, 


polta culla aua crestura parimente morta. » 
Propine di 





per regolamento. 


Cipriani yuolo juves 
bilite;dulla leggo, 














TI Senato approva. la proposta Desambr 
Sono approvati gli 
197 
titolo XIL, 
Era Îl relatore della; Commission 
‘tro © il commissario. della sani 











all'itticolo 19, vieue annunziato che sara 
atampati durante le ferie e: quindi. dist 
si samtori. 
Ohitest riferisce eu alcune petizioni, 
Pre 
como il Semato sarà convocato a domicilio. 
La seduta è sciolta alle ore 530 pom. 


Ci scrivono: 











‘Roma, 5 aprile (Gera), 


timi Cossîgli, il piano di campagna da 


le concret 





lizie, 
è sembrata abbastanza accettabile la transa. 





arte delle rendite. appartenenti agli | ordi 
rispettivi che saranno (soppressi; ma Ia fac- 





‘eodore. A suo avviso, ampliare per questo 


‘Roma si debbano rispettare. e laaciaro suse 


diretta od indiretta col Papato. Tatto il la 





quella avoltoio. 





(glio, 


vinare dalla rupe. 


‘del poeta Eschilo, che 
fa Sicilia. 











uila , il gipasto, 
‘quelli insomma che per niun. verso al la- 
laciavano addestrare alla signorile caccia, 
‘e quelli che docili si mostravano sl pu-| 





‘presentemente: si vnole dare sile’ Alpi, [abitanti delle nostro Alpi, ci mosird il|gno del falconiere; classificazione che al-| 


Toret non ba illa da. obblettare! dal 
puuto di vista igienico alla. cremazione dei 
(talaveri, ma.trova cho qusnto sistema di con: 
trario ngli vel ed alle (rafizioni della nostre, 

osi, che p,trebbéro, trurareli wu'ofeta 
‘è quel! sscro sentimento che provasi pei. pro- 


Un'altra obiezione importante non va nep- 






bili sulle cause che| Le 
[hanno prodotto In morte anche dopo un certo 


Maggiorani conitatanio Ia giunterrs 
delle osservazioni dell'on. Burci, soggiunge 
che pon ha mai fatens d'imporre per sistema 
facoltativa, dipo ottennto il permesso 
Lé proposta Maggiorani è rinviata lla 
‘Scno approvati gli articoli. susseguenti fino 
Lanza (miuistro dell'interno) all'articolo 


1 Ciuncun cadavere , tanto se septo entro 
tassa, che: /m_aferro dove essero deponto in 


que. decimetri: alla. testa 
[ed ni piedi larga otto decimetri © della pro- 


= La sepoltura di più cadaveri ja una stessa 
fissa è punita con nu'ammenda da 6 a 50] 


«La madre morta. nel parto può essero se- 


sopprimere la specificazione delle 
Sittanze- fra. le/ fonvo dei caduveri, chiedéuii 
[cho vetigana fissate, non per legge; ma invece 





jenzà diecussiune, rimanendo così esaurito 


[essendo stati’ concordati alcuni emendamenti 
ranno 
iti 


dà comunicazione che dopo le va: 


1 Ministri. bano statilito, in uno degli al: 





[guirai circa il progetto di legge sulle. corpo- 
Faxioni religiose. Ora che il contro:progetto| 
‘della Commissione ba assunto forma definitiva 
tornava più fucile la deliberazione. 

Secondo 10, mie informazioni, tutte le piccole] 
modificazioni, e segnatamente quelle circa la 
‘assegnazione del beni delle corporazioni sop- 
IDresse, sarebbero! nccettate senza. difficoltà. 
‘Anclio per ciò. che concerno la case genera- 
opposizione non sarà assoluta, ed anzi 


‘enda più difficile sarà quella dei benefici. A 
‘questo riguardo il Ministero è risoluto a non| 
;-| Ta favore, — Bi 
‘spetto lo proposte della. Commissione equivar- 
rebbo a faro abbandono del principio che ja 





stere tutte. le istituzioni aventi’ connessione 





gipaeto, detto. anche avoltolo degli a- 
guelli. Non ha nò ln robustezza di becco) 
nè la forza d'artiglio dell'aquila, ma pel 
cibo e per l'ardire le sì avvicina tanto 
(che sta di mezzo fra la specie aquila e 


Conoscendo la debolezza del suo: arti- 
on un artiizio riesce a procurarsi! 
pur sempre carne fresca; cerca e. sta li- 
brato al disopra di nn pascolo di agnelli 
0 di camozze, e quando ne vedo alcuna 
sull'orlo di un precipizio tatta intenta a 
odere la puata di qualche vegetale, cala 
adendo velocemente la terra e. con un 
‘colpo delle poderose sue ali, passando 
‘nccosto al mammifero riesce a farlo ro. 
I Sardi lo_ dicono di- 
yora ossa, perchò dol loro midollo è avi- 
disaimo, tisavdo anche in questo un'altra | 
‘astuzia, dì portare cioò al una grande 
altezza. l'onso spolpato © lasolurlo poi ca- 
‘dere sulla. viva roccia ove [necessaria- 
[mente s'infrange. Una tartaraga lasciata | 
leosi cadere da un gipaeto fa la morte 
ul viaggiava 


Fa curiosa la classificazione che ci disso 
Medio Evo intorno 


loro del attlotero si concestrerà adunguo nel 


ogreare il'modo di guadagnarsi i voti di tutti 
‘coloro ‘eb sopra quieto solò punito diesentono 
dalla; Comminalcne, mentre sui rimanenti dinno 
plattueto ragione: aî contro-progettt: di questa 
mnichè al primitivo, progetto del Ministero, 
Sonomchd quand'anche. questo intento sì com- 
seguisto, 11 risaltato ‘della. aisconeione rimar- 
rebbo pur sempro dubbio. 

lange, dei Romani i quali senza di- 
stinzione. di'‘colure voteranno c-ntro. qualsiasi 
Progetto cho non sia la puts 6 semplice € 
‘stensiono alla: provitcia di Roma delle leggi 
‘di soppressione del 1869 0 del 1867, squilibra 
senza: rimedio 16 forze della Camera, ed il Mi- 
‘lltero; non riuscirà. a, anlrarai sè tom mi ras: 
segna n conteggaro tutti gli altri. dissideuti 
meno la sinistra ed il gruppo romano, Se ciò 
non hi Juogo, la crisi é certa, essndo iueri- 
tabile la wconitta. 

Quel certo inviato della Repubblica dell'U- 
tuta che era venuto a liquidare le antiche 
pendenze ‘di crediti italiani verso quel’ Go- 
Nverno fiuora non mai soddisfatti, ba. firmito 
oggi una convenzione, colla; quale ai poee fe 
® quella lunga vertenza. 

Plenipotenziazio per l'Italia. fa. il senatore 
Marcillo Cerruti. Le. condizioni) fitta ai no- 
atri conuarionali sono identiche a quelle. che 
furono necorduto ni Francesi ed agl’Iigleni, 
‘sa per quanto conserne il: riconoscimento del 
‘aebito, nia per quanto rifistte In guarenti 
[dell ongamento, Anche per i mostri ni dovrà 
ora nominare tan C:medssione. che accerti | 
titoli di ciascano e ripartisca 1a ‘somme che 
dovra pagarsi dal Governo: di Mintevideo. 

L'inviato dell'Uraguay, ;l sig. Peres Go-| 



































lane: Dei Ntrtican ‘potendo | MST, rinarte questa sera pel nuo prose, do: 
la distanza più acconcia variare per una folla Vendo esservi assunto ad altre fuuzioni, 
i ireostanise locali. = 

Desnmbrois propine che l'articolo sia] Commissioni nominate dal presidente de) 
|Spprovato coll'emendamento Lanza, [Comitato 


Per la’ proposta di soppressione’ del Comi- 
tato: 


I deputati. Crispi; Murgia, Do Blois, Mac 
Varè, Righi 6 Lezearo, 
Per la' domanda: n° prosedero in giudizio 
contro sl deputato Culouna di Gerard : 
I depu'ati Nicutera, Asproni , Ara, Sineo), 
Satminiatelli, Annoni' 6 Beueventa 
Iotomo al’ progetto di legge per l'esten- 
lione alle provincie venete, di Mantova e di 


Roma della legge sull'rdiznmento del credito 
‘fondiario: 


1 doputati Pericoli, Concini, Guer 
(en; Pelu 

Sul progetto pel! riscatto della. concessione 
fatta alla Compagnia dei canali d'irrigazione 
italiani , Canale, Cavone : 

I deputati Ara, Boselli, Gusla , Pissavini , 
Motiuî, Finzi, La Porta. 
Sal progetto per ‘autoriszazione al Monte] 
di pietà di Roma di ricevere i depositi gia- 
diziori ed obbligatori if davero: 

1 deputati Baccelli, Sanminiatelli, Da Luca 
Francesco, Villa Pernice, Marchetti, Férraciù 
‘o Mantellini. 











i; Le 








Deputati inscritti por prendere parte alla 
‘lscussione del progetto di legge sopra l'abo- 


- |lizione delle Corporazioni religione: nella città 
zione coi. si înfurma la proposta. della. Com-| 
niasione, In quale în certa guisa lascia sus- 
'alstere i generalati,, riservando ni modesimi 


‘è provincia. di Roma 

Contro, — Casarini, Carutti, Damioni, Cor- 
betta, Grifur, Miceli, Del Zio, Ruspoli Etman. 
Vicini, Sineo, Bortalussi, Tocci , ‘Toscanelli 
| Ferrari, Morelli Salvatore, Minervini, Ferrac- 

(ciù, Zanardelli, Macchi, Di Cesarò , Baccelli, 
[Pissarini, Catucci, Sanvainiatelli, Mazzoleni, 

chi Celestino, Pecile, Mas- 

ari, Messedaglia, Pisanelli , Restelli, Santa- 
maria, Merzario, Caleiati, 

Intorno all'art. 1, Tocci, 

Totorno all'art, 3; Pecile, Perracciù, Miner. 
| vini, Catucei. 




















cuni naturalisti demooratici (6 ve ne lia 
dapertatto) censuranu. accanitamente, vo- 
lendo essì anzi mettere fra gl'ignobili 
quei falchi che piegano a servitù, e no 
bili quelli che liberi,si ;conservano. 

Dalla struttura delle ossa che permette 
agli nocelli un lungo;volo e ‘il! potereì 
librare nell'aria, dimostrò il prof. Lee- 
sona la possibilità che in qualehe giorno 
l'umanità eziandio giunga a valeraj del. 
l'areostato come adesso usa del vapore, 
alla eni stragrande forza. nessun dotto 
‘neî tempi addietro aveva fatto osserva- 
zione. 

Parlando dei rettili, no pose innanzi 
‘agli attenti uditori. diverso speole. La 
loro strattura casca, la mancanza di s- 
stromità, onde In continta necessità. di 
‘trinciare, il loro cibo e il modo di af 
ferrarlo per portarlo nel sistema dige 
rente, che presenta grandi diversità da 
quello dei {mammiferi fe degli mocelli, 
‘tatto. fa ampiamente 6 leggiadramento 
passato in rivista dal distinto zoologo, 
chie, come nelle due prime conferenze, ad 
ogni fatto faceva sussegnire un palpabile 
lesempio. Mirammo la vipera, di cui ci 
spiegò Il modo di secretare o di iniettare 
il nuo potento veleno. 

CI inorridi tutti quanti con un calcolo 
(che ci riportò fatto da Ini stesso noi 
(primi tempi de' snoi stadi zoologici. 

Si attribuivano alla vipera qualità me 
'dicinali, e grande n'era Ja cacoia; tra 


























n E,|]"=-._  —. 


Intorno agli articoli 21°0 98, Tamaro, Ca- 


‘tuceî, Pecile, Pissavini. 





Sappiamo che. con R. docreto: fa sciolto fl 
‘Conslglio municipale di Rapallo. (Movimento). 


ella (Gazzetta Ufficiale del & 


La Commissione centrale delibersva testè a 
pro dei danneggiati dallo inondazioni 1 se- 
guonti altri stmidi: 

Nell'adunanza del'13 marzo p. pi: 

Pei danneggiati dello provincia di 


Genova L. 300 
la. di Reggio di Calabria. —"‘»' 4000 
Td. di Padora » 3,000 
1a. di Salerno » 50 





Ni ll'adunanza del 99 stesso meno: 

Pei danneggiati della provincia. di 
Mantova L 

Td! di Modena 

TÀ. di Ferrara: (Bondeno) 

Ta. di Genova 

Td. di Lmeca 

Mi. di Caserta 





La fibbre gialla fa strage a_ Rio Juneiro 
el ha avuto. principio fra gli emigranti ita- 
fiani che in quest'anno sono stati in rinmero 
straordinario anche colà. Gli antichi residenti 
‘averaio profetizzato. l'epidemia destimendole 
(dn cortò fud'euzioni atmosferiche, fto dol di 
(cemibro scorau; è piovnto pochissimo: dal. n- 
venibre fo al mesa di febbraio, ultium dite. 
delle mentre notizie. La /ebre amarella, come 
'chiamasi in portoghese; è quest'anno. del più 
violento cirattere, ma al momento in cui ci 
acrivoio a'ticca priucipalmente i nucyi arri» 
Tati di tatta lo nazionalità è vi wimo da 100 
‘n.150 moriì al gineno; i portoghesi/o gli fta- 
liani contano il più yran numero di vittime. 

















Leggiamo nella Gazsetla Ferrarese del 5: 

Tori/s a ‘ntorno Il: ore J1/9{4 un fulmine, 
precarsore d'una! pioggia dirotta, fuvestiva il 
‘sampanilo (che sta nel cortile del quartiere di 
‘Santa Margherita, squarciandone e attorrando 
l'avgolo ei dno Iati corri pondenti tra ponente 
'@ mezzogiorno, ed ussendo per mon si sa quale 
Uireziine. 

Tu scarico della correnta elettrica rovind 
‘anche ua perzo di baso della guglia tra po- 
[nento e mezzodi. 

TI esupanile sta ancora eretto per. incanto 
[e unt acciw le vicine fabbriche, 

T civici pompieri si sono spontaneamoato of 
ferti a puatellario. Brevi! e faranno bonissimo 
#6 eseigu'ranno l'. pera al più presto. 

Due persone cho passi vano per: corso Porta: 
[Reno caddero a terra sbalordita dalla detona- 
zione © dalla luce dell'elettricità. che pereor- 
fera quella linea. 

Qualche piocolo guasto fa altresi cagionato 
‘ai vetri cd alle persiane di exse contigue. 








CORRISPONDENZA: DI FRANCIA. 
Farigi, $ aprile. 

Per Ja turbolenta e irriverente condotta 
(della destra, o /spocinimente del marchese d' 
'Gramont, verso la Presilenza della Gumera, il 
'flguor Gl&vy manifestò ieri ricisamente 
intenzivne di d'amettersi, e 
rgomento delle conversanioni noi’ crocchi di 
Parigi e nel convoglio dei. deputati, come é 
detto, che Jasciò un'ora e mero la ata: 
dì S. Luzzaro per Versailles. 
heraluente l'istemperanza del Gramoni e-lu 
condutta assai sconvenisuto di multi snvi con- 
scttari è raccuntavansi altresi. dei fatti. per 
dimostrare che il signor Grevs da lunga persa 
'meditiase il proposito cho ‘ieri. ebbe nu ccel- 
inte motivo per mandar ad effetto. Ne' più 
Parlamenti la sinistra è la parte più rumo- 




















SEITE e I 


lasciata questa, pirtendo dal modo di 
procreazione delle vipere, l'egregio pro- 
fessore disse che i suoi. calcoli. nunera- 
vano in dieci annì, diversi milioni di 
questi velenosi animali che avrebbero !o0- 
perte lo terre del Piomonte, 

La caccia da lango tempo n'è ridotta 
pressochè al nulla, è le vipero non ap- 
paiono per niento anmentate, La ragione? 
Chiedetela a quell'Essere. misterioso, Jn- 
finito, che ordinò la rosazione tdegli in 
‘numerevoli. mondi, e pose nol nu questa 
fragile crosta, dove non bastando le per- 
versità degli elomenti a tribolarci, con- 
tintamente ancora ci tribaliamo fra noi 
(modesimi colla perveraità @ coi vizi del- 
l'animo. 

al'accorgo che dopo averla tirata troppo 
in lungo, avrei finito con un'inatile pan- 
trà all'amanità. Credo invece mio debito 
‘di finire con un ringraziamento al prof. 
Leasona, chs amo 6 stimo profondamente, 
le di fiaîre assiourando il distinto zoologo 
‘che, ne è vero, com'egli stesso modesta- 
[mento diase, che il cibo che Inrgiva era 
‘quello portatogli in diversi tempi dai 
[auoi stessi presenti. uditori, niun altro 
‘desiderio ad essi rimano che a desiderare 
[di tanto in tanto un si yalento cnoco che 
‘di mille piccole coso. inapprezzabili per 
altri seppe trarne una ‘sì soave e ben 
‘condita vivanda, qualo ‘inutilmente Ja 























‘cerchino ammenita nei libri. 
Giuseree Pupio, 
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rome el intrattabile, ma qua è tale amal mag- l'Appletoa, giovane molto elegante; per a4em- 
giormente la destra. Lo tribune della Camera}pierri l’afficio di sotto-prefetto,  ovaferitogii| 
è Vertaîliea non eruno oggi sì gremito come [dal nuovo Governo. Quindi bastuote motivo 
|di antipatia. I fogli tattavolta accennano al. 
tro canso di scambicvole odio, che saranno] 


i sarebbe potuto credere, ma molti i depa- 
tati accorsi, Salito sul seggio il. vice-presi 





dente Vitet lesse una lettera del signor Grévs |(orss poste în chiaro dal processo. Il Ritter e 





del tenore seguente::« Signor vice-presidente, 
comunicare 








Questa lettera sì breve: ed asciutta prodi 
della Camera uno 








l'Appleton 5° inéontrarono ,, divennero cono-| 
l'Assemblos nazio: [aceuti,, ma le loro! relazioni, non mai cordiali, 
cio di presidente. n| cessarono nel geonaio del 1879, perché il bi- 

rone non si recò dal sotto-prefetto, da. cui era) 
cavole effetto. C'est sec, | stato chiamato, Tosto dopo fu questi traste 


fa l'osservazione generato. II Vitet stava per [rito a ‘Avestes, ma in -Jaglio andò » Mayeni 
mettere in discussione le. leggi poste. all'or-|e s'incontrà sl Ritter in casa. della signora 


dino del gioruo, ma evidentemento l'Axsem- [Rei 
isolata di 





l'estrema desira, salito solla bigoncia propose 





prossimo venerdì. La sinistra. voleva che si 
leggesso più tosto. Il siguor Germaia , mini 
sterinlo, fico l'elogio dul Grévy 0. propose la |l 
elezione immediata. Sorse nuvvamente {l' Ba: 








iogliore prima lsque-|ter affrontò l'Appleton 
atione della presidenza, 1l sig, Baraiguon, del-|non. V'ay 








Non si salutarono. Nella sers.il Rit. 
li domandò perché 
salutato; al chel l'altro risposi 
‘quandò era sotto-prefotto a Mayenne a 
che sî aggiornnase l’elozione del presidente al [vera futto al Ritter parecchie visite cho nov 
‘erano ntate restituito 0 si credeva pertanto 

prosciolto da ogui obbligo: di cortesia verso di 
. Il Ritter. afformò di aver: reso le visite 
jasintà sul salato; miaccisado l'Appleton di 


tagnon fra violenti rumori della sinistra ed |colpirlo in faccia eol guanto se ciò non fa- 





cuclamazioni © gestio 
Per quauto potei uiire 
Îneliuato n trasi 





varono ju maggioraoea i partigiavi dell'e 
siouo immediata. 








mandò la sospensione dina mezz'ora affinclié 
ni pit-mero preniire concerti per un candi- 
dato. Esna fu conceduta; Addivenutosi 
fragì, di 684 deputati soll 949 die 








ion noserterà la rielezione e ni di 








siano stati contrari a lui ‘e alcuni deputa 











nòn vi sono state cls nove, schede biunehe e | onore e 
quattro voti di 
sabato sarà l'ultima tornata, 





principale di questo 





‘S0 ciò che ho a fare, n 
Ma il Gramont, in 









la dimziegi 
farò al c:spetto de' misi elettori. n 
Îl duello è sowpre stato un'usanza faro 








il conto Chamisse, 





10 indotti a stringersi le mani 
illa ‘signora: della casa, ln qualo bene sì pu 
La pirto della Camera ostile al Grévy dg-|teva credor oltraggiata da un tal fatto noca- 

duto in una si i 


















Passarono. otto settim: 





ioni del Gambetta. | ceva. Ricosò Appleton e il Ritter usò parole 
il Baragnon sen brava |imperiono © imultanti, è finalmente gittò il 
di nera fngratitadine il [quanto in faccia aIl'Appleton, che rispose con 
Gréry « uomo cui tanto. abbiamo amato, n e|un pugno mull'orecchio. 

ciò prorued uno scoppio di risa. E dopo pa-|| S'interpon 
rocchio vutazioni per nlsita è seduta si tro: [questa deplorabilo scemi 


presento ‘n 
© i duo signori fu. 
presenra 


ione 
cera e tosto. ripalinlarono) gli no- 
ichi mentimenti ostili, Prima di Innclar Mi-| 
‘yenne ‘mel seguente giorno l'Appleton consultò 
al Gréex, #6 più che Ja maggioranza assolata. [im amico, dicendogli che nom era stato sfiuto 
Ti Buft.t, che fu ministro nel Gabinetto del [tal Ritter e domaudandogli so ciò non avesse 
Ollivier, valente oratore ed vono abile, la fur egli. L'amico lo arnicnrò che V'uffcen ni 
race ‘951. Si credo corto aio il Grery |dovera consideraro come terminato, ondo l'Ap: 
i proce- |pleton. parti. La. contesa 

dero ad'uua nuova nomina, II Presidente del: [ana città di provincia, diede origin a molte 
l'Assemblea è rieletto ogui tre. mesi e l'ulti-|chiacchiere e linguacciute femmiue contribui- 
volta sal Grévy dolse. che 50 0 60 voti |rono as 


cosa. atoralo in 


i a far il male. Dopo pochi giorni 
i | alcune parole giunte all'orecchio, del Ritter lo 
ainco astenuti. Pochi oggi ni sin). antonuti, |conpinsero essere stato posto in forse il suo 
evitabile) un duello. Scoraero tutta-| 
ro. Totanto il tempo strluge, | via aleuno settimane, durante le quali di molte 

lettera furono scritte e finalmente si convenne 
SÌ racronta un fatto dell Gramont causi |che i due uomini sì dovessero buttero; fa nta. 
ro, Si dico che sia an |bilita la distanza ed altre circostanze, 
dto ul Grévy, magifeatarido il ino rammarico [tavia passò ancora qualche tempo 
di ciò che eta accaduto e. scongiurandolo x | pratiche. 

‘Avendo l'Applston  dato\un grave colpo al 
sub avversario ,, fu questo considerato come 
signor presidente, a non|l'offeso clie doveva chiedere la riparazione , 
, pensate ‘nila figura che|ma avendo il barone gittato prima il guante 

fn faccia ,, terna altra opinione e fnalime 
‘si convemne che l'Appleton 
deî Francesi dai tempi iu cui i valorcaî e gai (delle armi. 


a tt 
corali 





esso la. scelta 
fra la 


moechetileri s'incontravato nel Pré aux elerca, [contesa in casa della signora Reiset e il duello, 


‘ino ni nostri giorui, ju cui { giornalisti sì 
recano a Vincennes per iscambiaraì delle botte 


‘e auclolvero insieme: Quaudo l'usanza. cessa |tessero a Laval, presso 
d'essoro. micidiale diventa. ridicola. Ta 1u-|S'ineout 








propose cho. questo accadesse nel 

atabili che si bat: 
nogo della rissa. 
10 nel bosso della Ha'sserie, arma 


guilterra il ridicolo contribuì assai all'aboli [In pistola. I padrini dell'Appleton no reca 


zione dell'usanza del duello, e lo ntesso deve rono un paio di quelle che ai usano ni 
ilite contrade. Tattavia [iù furono oredute troppo. pericolose e se ne 
sento sempra a parlare di duelli |sostituirono altre con pallo troppo picc»le' pel 
‘accuipa presente: | oro calibro. Lia distanza fa di venti passi e 
del dipartimento di |ciaacuno potera sparare dis volte. Dato il 
iter; pubblico ufficiale [segno, la pistola del Ritter mancò fuoco, la 
no, fa accusato di'aver ncoiso il sig. | palla di quella dell'Appleton passò pe' panni 
‘Appletun, giù vice-profetto in quella città, e|del Ritter presso l'anca. Buccedatte una pansa 
ini, [di'alcuni minuti”, durante cui, 
. Roquefcuil, © quelli del |l'aceusa ,, non rì fece aleun tentativo di ri 
morto, sigg» Futriez © Carré-Kénsonet, Es: |conciliazions. Furono ricayicato 10 armi, tratte 
rando questi membri dell'Assemblea nazionale, |10 sorti, dato il segno, e questa volts lo spari 
era necessario Îl consesso di quel Corpo per-|fa simaltaneo. Il Ritter rimase intatto, l'Ap 
ché sì potessero sottoporre a processo. Nun fu |pletou caldo ferito mertalmente, colpito dalla 
Îl permesso conceduto che În gennaiv; onde, palla nel petto e col polmone dentro tratorato. 
quantunquo il duello sin accaduto ni 8-a!|Popo alenti giorni mori 
sottembre, il giudizio fu solo testà demandato | deporre come fosse. accadato il fatto. Concor- 
‘dano le deposizioni del Ritter e dei. quattro 
reale di quel fatalo incontro |padini. Il Rittsr al mantra dulepto del fatto 
ma sì sa cho da|e dichiara che voleva ferire, non uccidere il 
invgo tempo era nimicizia (ra quei due uomini, | suo avversario. 
derivata, dicesi, da cause politiche, Il Ritter, | Daranto le discussioni che. precedettero il 
già ulficialo di cavalloria, [quello egli aveva ripetatamente insistito che 
rima della caduta dell'Impero era [ai prendesse per armo la spada, e detto. che 
atato nominato ricevitore. particolare a, M-[inteudeva ferire solo leggermente il mo. av- 
i recè | versario, Ma. .l'Appleton snpera che il barone 


‘accadere in altre inci 











fatali, 6 in uno di questi 
mente la Corta d'assi 
0, Il barone 





con lui furono acensiti i suoi due pai 








alla Corte, 
Galla e 
gono. tuttavia dei mister 








momo di 40) auaì, 
alcuni suni 








yenne, ove, dopo i 4 settembre 1871 














tiri, 


atte 


Jona aver potuto 


Sveva combattuto ia pareochi duelli edera un 
‘talento sebormitore;' onde. preferì l'arma che 
‘doveva stabilire maggior eguaglianza fra'due 
(combattenti, La condotta del Ritter mal ter 
refo ele parole che si dicono profferte ivi da 
lui cembrano, provare che, quantunque egli 
non desiderasse nn risultamento. fatale, non 
‘fa punto disposto a. lasciar incolume il so 
nemico. Si crede ‘che il processo durerà tre 
igiormi. 








Gontinuano i. commenti della. stampa sulla 
elezione del To Una parto della 
infstra sÌ é natenuta. nella. votazione per il 
‘atovo Presidente ; esa non volle! dare il suo 
voto né al nig. Martel, nè al sig. Buffet, e 

lo ha commesso un errore politico, 
vhe non si potrà maî abbastanza deplorare, 
dice il Journal: dea. Debate, Comunque, egli 
8 evidente che il 

















‘s In maggioranza vors dell'Atirmblea noxio- 
gi rappresenterà una frazione parlamen: 





‘= Senta dabbio Ja sos poeizione! alla ha di 
‘bvidinbile ; © nol siamo certi che egli è ii 
‘primo a rio piangere il suo successo : ma que 
ito suetesso é pur quello dei suvi amici , e 
non ha. i diritto né di ricusarlo né di com- 
promeiterlo." Eli dovrà soccombere. per. lu 
forza atesma. delle: cose, n 
Un telegramma. da Lione aunanzia che vi 
issima fu l'emozione proditta mei repubbli 
(cani d'ogni grado. per ln nuova legge udor 
tata dall'Assemblea, che acpprime; la mairi 
centrale di quella città. La cittadinanza lio 
‘neo pertanto osservò un sontegno tranquill: 
è l'ordine non fa puuto turbato con incontulte 
'almostrazioni di piazsa. 

‘genéralmento che; quel Consiglio co: 
‘minale presenterà le dimissioni in massa alle 
Prossima seduta; 
Il colore decisamente liberale del discorne 
del duca. d'Aumale all'Accademia non ottenne 
certo l'approvazione di tutti, ed il portit 
clericale iu special moro si gaardò bene da 
farglieno le -sne congratulazioni. Tuttavia ap 
‘pena il Doca si mostrò iori l'altro nella sala 
‘dei Passi Perduti, molti membri dell'Assem 
hles gli furono d'attorno per festeggiario e 
fargli ogui morta di felicita 

Tl'sig. Grévs si è fitto jnscrivare: nel cir- 
(colo di riunione della siuìstra repubblicana. 

I 9 aprile Ia Camera dei Commoî in 
terra approvò, in seconda, lettura 
modifica la legge sulla, sedozi ne. delle fan- 
cinllo e sull'incitamento ‘al vizio. Fu_il si 
‘amor Charley cha riproposa il di 
vare la sua proposta, che dichiarò 
« nell'Interease del porero,n il signor Charley) 
ie: 

< La scene che si vedono nello) nostro; vie 
‘oto una. vergogna per una nastone, che pre: 
tende di essore alla testa. del mondo, incivi-| 
lito. (Udite!) Esso sono. diveuata proverbiali 
fra gli atzaaieri. Il rimedio non s'ha da cer. 
[care nella persecuzione di quelle sciagurate 
‘oreattiro che sono stato vittime della sedu- 
(uzione, ma nella protezione è salvezza di 
‘auelle cho sono in tenera età, = 
























































CORRIENE DEL MATTINO 


Ci serivono: 
‘Roma, & aprile (mattina). 

Chiamo la vostra nttenzione sopra una 
corrispondenza da Roma della. Nazione, 
‘come quella che conferma appuntino le 
‘aio informazioni e i mici apprezzamenti 
sul voto della Camera. nella. quistione 
del macinato. Notate ancora che. questa 
corrispondenza non è delle solito, mi 
bensi di fonte straordinaria, e senza. es- 
‘sere indisoreti, può dirsi con nicurezza 
'oh'essa è stata scritta dall’on. Pucsioni, 
redattore del diario fivrentino e autore 
‘della mozione imposta al Ministero dal 
gruppo toscano, nella seduta di giovedì. 








MI basti notaro questa preziosa confes- 


Pucalonl; l'avrebbero (votato la proposta 
[Marazio-Lovito, se nella, mozione Pi 
‘loni ni fosse Introdotta qualche eapres- 
alono ‘di’ fiducia rel Gabinetto. Da ciò 
Yedetà che la esistenza del Minintero, 
nella seduta di giovedì, è stata attaccata 
‘aà un capello; strappato, il quale, la pre- 
[sente amministrazione cadeva a terr 

Il hello è che queste rivelazioni ven- 
[gono \da coloro atessi’ che sono atati | 
protagonisti di questo episodio parlamen: 
tare. Povero Miniatero 1 Ridotto a valersi 
‘mantenuto in vita a simili condizioni ! 
E, quel ch'è peggio, vederai battato in 
vino queste condizioni su psi giornali 
Ma Îl torto è tatto suo; chi ni rispetta, 
non accetta appoggi e voti di questa 
torta; s0 11 potero gli accetta, anto peg: 
gio per lu, 

Fra otto 0 dlesl giorni la Commissione 
d'inchiesta parlamentare nullo nltime rotte 
‘del Po, muove alla volta de' luoghi ‘che 
‘hanno ricevuto maggiore detrimento dalle 
ultime inondazioni. 

L'Opinionesi lasinga nella speranza che | 
la legge dello corporazioni religiose posso 
«ssere mpicciata In pochi giorni, alla Ca 
vera. È un'illusione bella e buona; basta 
leggere il numero degli oratori. jacritti 
nella discuasione generale, pro'e contro, 
per Înferirae che questo argomento, pren- 
ferà molte sedute della Camera. Credo 
ss gl'iacritti salgano a 30.0d a 40; è 
vero che la discussione sarà eliiusa pri: 
in clie tatti gli oratori parlino. Ad ogni 
[moto, satà sempre langa, mnsvime che 1 
primi Incritti scao. gli oratori. di mon 
peso ed autorità. 

Da noi non usano, 1 partiti. d'affidare 
vd nnq 0 due de' suni e del più compe. 
tenti in ciascuna ma‘sria, di parlare: in 
nome del loro partito; il che contribulace 
x render più brevi © più efficaci le 
liscossioni; ma in Italia ognuno parl 
ver conto proprio, e questa ludiasiplins 
lei partiti fa perdere molto tempo alla 
Camera. 

Il prinelpe Umberto 6 la  principes 
Margherita, sono partiti alla volta di Sor- 
tento per complimentare l'imperatrice di 
Russia, la quale è tatta incantata del 
vielo, napolitano, e non finisce di esal- 
tarne il clima. F. 
Apprendiamotdalla: Sentinella delle Alpi che 
Îl signor Giucomo Cra , ingegnere , ha fatt 
il disegno d'ana ferrovia da ‘Torino n, Marei 
(lia toccando Pancalieri , Moretta, Saluzzo 
Busca, Dronero e la Valle Macra, ch'egli ba 
già iuiziato pratiche, » Parigi por la forms. 
ione di uns sosietà di capitalisti per In co- 
strazione della. medesima, © che spera , collo 
\sîuto dei Manicipli interessati, di porre presto 
mano sila costruzione del primo tronco Dro: 
‘uero, Saluzzo, Torino. 

Teti a Genova si ebbo pioggia, aria fredda 
lo qualche fiocco di neve! 






































La Commissione d' iachiesta. parlamentare | 
salle anse delle rotte del Po partirà il giorno 
18 per Ferrara, 

FRANCIA. 

Il ‘Wîg. Grévy sarà nominato presidente del 
circolo di riunione della sinistra, e credeaî ge- 
neralmente che dopo questa nomina Il centro 
“inistro scomparirà în massa. come nucleo. a 
parte, Pretendesi pure che l'onorevole. rappre- 
sctante del Jara s'appresti n sostenere una 
‘parto importante nel Parlamento, quale se- 
'rsbbo quella dì far cessare la politica indecisa 
"dol Goreruo, costriagendolo a, metterai delibe- 
ratameuto 0 colla sinistra o colla destr 

















‘sione del corrispondente, cho parecchi del 


13 deputati sottoscrittisi. alla mozionefrato un candidato di loro convenienza da op- 


porre nì ministro degli esteri Rémuaat, 0 quo- 
Hi earebbo ll sig. Birodot,,., 

Si parla molto della. relaziono del signor 
Satat-Maro Giratdin in nome'della | Comumis- 
siotie d'inchiesta. agli atti del Governo della 
Aitesm nazionale. Questa relasiono concerns) lo. 
‘origlii della’ guerra egli nitimi tempi del- 
l'impero; Consta di 198 pagino, ed è redatta, 
per, la prima di queste du! questivni, sui bri 
'dei signori Benedetti Grammenty sui dost- 
menti parlamentari inglesi ed un opassolo pub- 
blicatosi ‘», intra con’ questo titolo : Chi è 
responsabile della guerra? 

TI sig. Saint-Maro Girardin ricohoseo che l 
'eatdiditura Hobenzollera fauna mincohina di 
[guerra inventata dalla Prussia, e segnala con 
sicureesa © precisione i punti sui quali il Bis- 
‘marie mostri vasi como ua ministro poco paci- 
fico, temendo perfino che la guerra. gli sfug- 
[ginto. Ma îl sig. Girurdin sogggiuoge; che l'Iu- 
peratore Napaleouo è colperole ‘di non aver 
smpoto meglio evitare gli uggunti. che gli si 
tenevano, © più colpevole ‘ancora. per aver 
rato retta a' consigli di coloro i quali gli an- 

no sasurando essere. la guerra 
































soa scorsa na operaio ritornando dalla. 
ona stato a onori: 
fgliare cru altri due, compagni, attaccò lite 
(cm questi in via del Palazzo di Città, eno 
‘ebbe una forita alia testa con un colpo di 
l‘biave. Fu ricoverato all'ospedale Mauriziano. 











— Gli arrestati furono 22 fra cai 5 donne. 


DISPAGOI ELETTRICI: PRIVATE 


TAGRNZIA STEVART) 
Tondra, 1 aprile. 
Il Parlamento si è'aggiornato fino al 
[21 aprile. 
Ayyenoe una esplosione. nella miniera 
‘di Atertilly, nella contea di Monmouth ; 
4ol morti 6 psrecchi feriti. 
Parigi, 7 aprile 
Chiusura offciale: Rendita italiana 
(64/90; Francese 56.15; 5:0/0 90 2 
Vienna , 7 aprile. 
Il libro rosso presentato allo Delega- 
zioni ‘contiene. 48: documenti ‘relativi al 
Laurin , 12 concernenti la missione ai 
atrinca presso ‘Ia Corta di Perala e 9 sì 
riferiscono all'esecazione del trattato di 
(commergio colla Francis. 
Bruzelles, 7) aprile. 
La Bynos Nazionale ha ridotto 1 seoato 
al 312 




















Parigi, 7 aprile. 
Prende consistenza la voce che Arnim 
sarà surrogato da Mantenfiel. 

‘Thiera visitò ieri Baffet, 
restitui oggi la vialta. 

Londra, 7 aprile. 
Il principe di Galles andrà il 24 aprile 
® Vieona per asalstore all'aportura del- 
‘Esposizione. 





questi ‘gli 








Nuova York, 7 aprile. 

Gli Spagauoli anno sequestrato uns 
‘goletta cnbana di contrabbando a Porto 
‘Antonio nella Giamaica. 

Gil operai dei gazometri sono in iscio- 
poro. Nuova-York è nel 

Vienna, 7 aprile. 

Nol Comitato della Delegazione unghe- 
coso per gli) affari esteri, Andrassy, ri- 
4pondendo ad un'interpellanza, disse 
\er imminente uno scioglimento, sodi 
'Sfaconte della questione delle porto: di 
ferro del Danubio. 

Rispondendo ad altra interpellanza che 
Hlomandava la soppressione. delle: Lega- 
‘aloni sustriache presso parecohi Stati te- 
'deschi, Andrassy dichfard. di non :oppor- 
vini ju massima; ma in presenza del fatto, 
‘ohio lo stesso Governo tedesco desidera 
Il veder mantenute le rappresentanze 
‘stero. presso gli Stati. federali teda 
lo scioglimento di tale questione mon 
[sembragli ora opportano. 























alno Givonpra gerzate. 
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MERCATO DI MILANO. 
5 aprile 15° 
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MERCATO DI CAVALLERMAGGIORE. 
(Nostra corrispondenza) 

7 aprile. — Merento animato, IPrezti 
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{endenza al riuico su tutti i generi. 
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‘Moroato di Torli 
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dell aprite. 
11 feno si è 








‘Borsa di Genova. — 7 apri 3_Vinor 
DI Mobiliare a 1227, 192: 
Lo azioal Regia Tabacchi a 829, 921, 


La Meridionali n 484, 455. 
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Sconto di per 010. 








Borsa di Milano. —7\ 
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Boni forrome, Met 
Cambi sopra Frascia a vista 
‘n Londra a tre 
© Francoforta a tre met 
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Ae de per io. 
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10), Rendita: corso legale au- 
"Corso logale 74 10, mento cent. 2 4j2 sulla 
in Fresa ax; 10s, 0 dal mi a 0h |A recedente. 
E Obbl. Demaniali C. del matt. fu con,| Mercato sempre inoparoso, La Ren: 


514. 
90 1 
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[dita ni prezzi ci ieri valeva 7402112 
‘as, B. Sconto © Sete, O, d, m, in con, [cont @ 74 10 in liquidazione, 


[meridionali ‘ebbero ‘gli onori dell 
ma in con |nata. Esse venivano ricorcato 


487 cont. con scarsi. venditori, sulle | Quaila vai 
ia son) |voce, cho questa società. partecipi i 
in liq. 199 Sf (una combinazione colle terrovio Roma- 
ne, I Banco Sconto sempre incerti va- 
Îovano 330 831 fo Banex di Torino] 





'879 contanti. 


[seguenti pressi: 





Gli altri. valori furono inattivi ai 

















00 Lombarde 19 176112 |Ohbl fore. Romazo, O. di ma. in eo, | Ari Romane 199 112 193. 
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Prodotti Fenici Ni Società Italiana per le Strade Ferrate Meridionali 
di F.C. CALVERT e C. di Manchester -——_—_———_—_—_—_——_m 
‘Acidi Fenici e Saponi per la mediciua e la chirurgia; VI ESTRAZIONE DEI BUONI IN ORO 


Acidi Fenlot Polveri Feniche. 
eseguitani in Sslata pubblica {l 1° aprile 1879, riuboraabili in. 860 in oro, dil 1° luglio 1872 verso esibiziuno delle 
Cartello munite) delle Cedole (semestrali poi frutti on scaduti a partire dal giorno del rimborso. 
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Garignatio (ore La drama. 
mento si 


Frirginia DEPOSITO SEME BACHI 


@erbino {ore 7. sa; La des Cartoni annuali verdi del Giappone 
‘matica compagnia Lalgi Bello! ‘Seme conforionato co! sitema cellulare a 
Ea appella E ; ; 
stre Ste il, bo Bas baco nero Sini iii isa 
fra: n binnco, baco biuneo. di peste! 
Alfieri {ore #) La drammatica 2 ‘dei Buoni 
‘compagnia Capella rappresenta: » verde ginppon 
Erto srl lune Orologeria Sviaaras pisa 8. cart ea 8.7 
®. Martialano (ore 7 1;?) — 8: Nuti, 
‘nce fi Lia 
Ritmi atei ———————_ 
giù Anal para vit 
Shame pini STEMIUE IBACHI 
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tano curti 
di pri rino 
© delle più noereditato pi miei 
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Negozio e Fabbrica] Società Italiana di Lavori Pubblici 
di MOBILI 





‘* serie , che il termine per 
primo declino scade il 13 aprile corrente. 

















‘Tale versamento deve effettuarsi alla Sede ta) s ne 
i Lie & cavo, di PelleGFIDO | della Società dal 10 mì 13 correute. Li |:39308 î tosoei 
| ‘Torino, 6 aprile :1978; n 5 co aa Da 
338 LA DIREZIONE. 3 n È o 
| (ST -|23):-0 Ho 
pel primo luglio 16' s , È , è (2 ni sc 
| Vis delle Seuoke,N.6 | Aspiranti agli esami per diploma ||: 29 3 È ooo | intsor 
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24000 
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| 25015 ‘09 Ùì 19015 64316. 
Da affittare al presente 


| 8100 [10060 
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1ogale, Corso di 
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Da affittare 


dee 
Asaeca Villa di 11 membri ar. Dora alla Noro al al Sali A nbcaseat 
ne aero | di tutti i medici; per lenire 1 dol 


puaderia acqua. Dotabile|\iote dimenticare la elabre sandro 
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Firenze, 10 aprile 1879. 
LA DIREZIONE GENERALE. n 











BANCA. DI TORINO SUBASTA E GRADUAZIONE 


‘Autorizzata com R, Decreto 0 luglio 1871 
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ì (essi fengire ammalate 0 sanguinanti st lo 4) ento e l'al Capita) ilo Francesco, terzi 
Da Vendere nnesi delle sissi, ransoda.i dest maiferioi fenlece il dolore dei ||| Conto Miservi ih sori, rerideoti questi e quelli a 
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Da vendere prrscond i DIVERS E del 10 maggio 1879. 





vorei in ferro 
‘della lune 


‘Accenza di Gia Tabaochi 
motivo di | rinîrescanti è purgative; 1 Contabile V. Bruno. 1 Direttore Generale | Campo; regione Rigli 
vorevole, bet | franche por il Regso colla rispettivi cacia pron 2 A- PARIANI. — [n5,21,ni presto 

salma da molti sani di quasto comodo ed attivo deputato a. fano sconta pi, e (a ancinazini sopra dipoiti di find pudbii e valori indutzai. As 
sempre crescente umercio di etto, _J0, raccomanduo. abbi a )ettare di credito per l'itelia & per l'Esi 5 i 
icventatto lo primarera, perche facsid d'uopo di maggior eccita: “otaditi guarontiti die polizze di carico a condizioni de stabi ‘Campo, regione Riglin 
N17. Tri] E "AAON fo camtdia mbdlatto Ta provigione di eatlini 50 pr 0|0 el oro valor al corno, _ [92% coi ig 
srorErA IG urina ||| Sctroppo di sammaparitta semplice e iodurato, preparato spent del 9 MED: OI0 i irtazene dell Lot 

in modo speciale colla concentrazione nel vuoto modinate. l'appa enza sta clp, l'intero del 

DESTEFANIS levatrico || e maso le ele comiriin en Piana dati 





da 
TOTALE Li. . | sost 77 | 19060077 (EE arno 
‘Descrizione degli alabili suddetti. 
Lotto 1. 


















do ilmietodo 
1001. 
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tiene pa tie incinte || di tutti gli alri proparati coi metodi ordinati. da 19 ‘ed oltre. 30 ‘Lotto 4: 
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Campo; regione Langorio; di are 
d'Ivrea coq || Campa regicoe Lang 


nn 28 ennio ultimo; [g5y ; 
‘el lgs Prola taidoro [909 Campaeci Carla p. e. 










Grande Stabilimento di UOVA di PASQUA 
dini da ROB BOYVEAU-LAFFECTEUR lin cioccolato; succhero, velluto, sata, ecc. Con vedute, ol fr 


CATTERINA CAPELLO) _juioristato in Froncia, in Austria; nel Belgio ed in Russia, |plancle, vignette, pips, acqua d'odore; nel nogusi di |giudizio di Saririv Pietro Batt| NOTIFIGANZA DI SENTENZA 
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eficio del pover 
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ot, | e di asti (Panchi la bottiglia — Deposito generale dl Rob Bi | pa ‘nea e Uraljeci per tende, — Mussole, cortine ricamato e x |dalla notificazione del han 
FOGLIE DI COCA ci evi | mosto eta cat de dora Ci cotden de Sn Gere 18 [Calpe Copri Tappo per pavimento è per lola, = | innato 0 sctlvo dear 
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e/o Portici di Piazna Castello, delti della Fiera, N, 26 ARNO I) Pietro Laufae: 
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i Bigliardo Pre pi [embrioni | me va grade amano d'arelogi d'oro, d'rgsto @ comp |; anero, Giusepe di Avdree, [rallo dl 20 dicembre IT. 
i si iii Haec “o DA sue Tiamostoie d'oro Ancora 1% pieîre, da L. 230 a Li 350. Ae di i 
tt rdine del giorno: Rimentole d'oro @ ciliodro 8 pietro da L, 160 a L. 950. TER 2 
Da) cirAZIONE Agricola Gommersiale di Ver: | | Remontois d'ore a cilindro, da donna, da 1. 140 a L, 200. mala il d'Alba, d di Ta [see INSTANZA 
‘Goa atto del giorn d'oggi dle Atcora d'oro, veto piazo, 1 pietre, da L 140 a L: 18%: tmmarcio, uit di matea || per nomina di perito, 
uufiro tioofito, Gino ar zio portate del Regio Derato, dil Ghio d'oro, vetro pino, & pote da 80 a L: 180. Hi regia ) 


11 procuratore sottseritio a 
dell nori Chntaico” Gia 
Guidate fa Moncal 







saltata, iL sig. 





civile 





giudici leg 





stazza dalla dita fra [Ad #0 voto, Giliedri d'oro da dovua 1. 6 70, 71; #0 a 100, 
na le, Trrea;: 91: arno (1618: 3 Remontoir d'argento, sucora 10 pietre, da L, 70 a È 
Ii President: BARATONO. | Remontoir n cilindro, $ piciro da L. 35, 00, 05, 70/2 #0. 
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